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Agli oruditi riuscì di grande utilità il trovar* raccolta In un libro 
si agovole , tonta copia di informazioni sicuro sopra la maggior 
parto c la miglioro, cextfi . ile: \:\>:~: stempiiti di ogni otn , d'ogni 
lingua e d'ogni soggetto. Gli ignoranti poi , sia permessa la parola a 
modo Hi paragone . in grazia del Mannel, diventarono dotti senza 
una fatica al mondo, e poterono contrastare coi primi nella faccenda 
dal raccogliere , vendere e comprare i libri. Il noma del bravo c 
buon Bracai reitera meritamente onoralo e benedetto dagli ama- 
tori , 1 1 -i eruditi e da' librai, ed il suo J/Vinurt sarà per un peiio, 
cnmo oggi d , lu legge comune nel regno del bibliofili. 

Fraltaoio e regno del merito e della bnona fortnaa dell'opera, 
cbe nuovi lavori di eruditone si vantino, e nuaai ai raccomandino 
al pubblico, corno seguilo o complemento di quella, fra gli altri, 
appena il lirunet ebbe terminata l'ultima stampa del Manuel, cui 
di poco aoprai visse quel bravo e buon vecchio, fu annunziato dalla 
• ii--.. casa editrice Firmlo Didot di l'arigi . un detonano di neo 
Brada antica a moderna , ad uso del libralo e dell'amatore de 1 li- 
bri ; o fu detto elio sarebbe stampato nella formamodasima , cogli 
stessi caratteri, u proprio da servire , come si scrisso nel titolo , di 
Supplóment au MannM dit Lihrairc. Oggi, elio siamo sul principio 
del 1B70, l'opera nuora volge al lino; porche i fogli che abbiamo 
sotfocchio giungono alla voce Victriacum ; e forse ne sai anno stam- 
pati di più , ma non anche arrivati ai soscrittori italiani. Noi fron- 
tespizio non c espresso chi sia l'autore di nudato Dizionario , e nella 
dedicatoria stanno segnato solamente le iniziali di un nomo o d" un 
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cognome. In alcuni luoghi pera del libro , non gli e venuto fitto ili 
mantenere i! segreto . e tale non 6 veramente per nissuno ; tutta- 
via , poiché l'autore mostrò qualche ripugnanza a porro il nome in 
fronte all'opera , parrebbe a noi ohe fossa in di se roteila il mento- 
varlo. In ogni modo chi mise assiemo questo repertorio non fu un 
compilatore di dozzina , ma un bibliofilo , tutto pieno della nohil 
passiono do' libri , o che ha, come egli atosso confessa, consacrata la 
vita sna alla storia della stampa (colonna 835). Persuaso della dif- 
ficolti, di questo ricerche, di frequente si affretta a correggere gli 
errori in cui si e accorto di essere caduto per lo innanzi ; e con 
molta lealtà attende che la critica di coloro che si piaccionn degli 
stessi studi, possa In qualche modo correggere e perfezionare il 
soo lavoro. A lui pertanto non riuscirà sgradito, che in questo an- 
golo d'Italia vi sfa chi abbia attentamente esaminato il libro, e vo- 
glia francamente giudicarlo. 

11 Bimnet , come tutti sanno . spartì l'opera sua in dne parti. 
Nella prima, a modo di repertorio alfabetico, descrisse lutti quei 
libri, che per merito reale , o per antichità . rarità c bellezza della 
stampa, o anche solo por qnella potentissima ragione che si chiama 
la curiosità, hanno nel commercio e nella credenza dogli uomini, un 
pregio straordinario e d'airozione. Nell'altra , che intitolò Tavola 
melodica, registro di nuovo gli stessi libri per ordine ,di materie, 
altri moltissimi aggiungendone , cho non avevano il vanto dell'es- 
ser rari nù preziosi, ma che, per il loro soggetto, non dovevano 
escluderai da quella smisurata od immaginaria biblioteca |dì libri 
buoni, di cui la tavola stessa e il catalogo razionale. Ora, quando 
fu annunziato che l'opera del Brunet sarebbe stata seguitata da uno 
speciale Dizionario geografico , fu creduto forse da' più (e lo ere- 
detto almeno chi scrive queste linee), che si trattasse di un indico 
dolio terre dorè si stampano libri , e che di quelle si volesse dire 
quando vi fosse introdotta l'arte della stampa, e quali Ine fossero 
relativamente le più notevoli produzioni e le più segnalato ollicine. 
In edotto si vide perù che il concetto doll'antoro era alquanto di- 
verso. Invece di limitarsi ad indicare i paesi da cui uscirono i libri 
stampati , egli ci esibiva un repertorio di geografia antica, non delle 
sole citta e delle terre minori , ma do' monti ancora , de' mari , dei 
porti, de' laghi e dello regioni; tutto, a modo d'alfabeto sotlo i nomi 
latini, sulla scorta principalmente di Plinio, di Cesare, di Slrubo- 
ne , di Pausania e degli altri storici e geografi greci e romani. A 
fronte di questa classica nomenclatura , pur troppo in tanti casi 
soggetta alle controversie ed ai debbi , egli pose gli equivalenti 
dello lingue moderno, o la indicazione della attuale appartenenza 
politica. 1 nomi do' paesi di fondazione reconte , o di cui non si co- 
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nosco comò fossero chiamati in antico , sì registrarono colla indica- 
ziono latina dol mudio evo , o con quella che «li fu imposta anche 
pili modernamente , ne' libri scritti in latino. Non pertanto, ciò chu 
collega silTutto Diiìonario Geografico al Vantiti da Libraìre , e che 
CMtltiiUoa , per dirla alla franeesa , la sua specialità , sono le uo- 
tUie sulla origine della stampa nella diverso città o villani o terrò. 
Ma ordinaria menta , questo informazioni non vanno pia in la della 
citazione do - primi libri stampati. So questi siano dui quattrocento 
o di citta principali , n' 6 trattato con pia sicurezza , e l'autore da 
scudo di percorrere un campo più conosciuto o studiato, l'or i luo- 
ghi dove larta B*introd-jsso in tempi più mirini, lo notizie ti fanno 
scarso ed locarle. Infine, delle stamperie uperui io mu'.U paesi per 
la prima volta nel secolo attuata , para che I' a-Jlera ahbi.i a' ulo 



oaaioote il termino al suo laioro essere la tino 
od avremmo volato, che. mentre tace delie reo- 
nriMte citta de.lTurop* occidentale , discorrosw: 
■ in alcune clttA orientali , denteò nel eccolo al 
no fatto alle voci Atene, Patrasso, Egtna, Mis- 
, potoria oc Cosi , essendosi proposto di trat- 
olo do' paesi d'Europa, non ora luogo a registrarvi 
i Reografi assegnano all'Asia, come Cipro , Itodi, 



, fuorché nella parti! 



colta della nostra t 
plicita dol nostro 



cercarli a studiarli, ogni prò 
ci! storia; o In certe materie 
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datura o lidio dellni/.ioni da' piteli, so avo'so tenuto por ptiiila i Dizio- 
nari geogralici spwiali del In diversi- partì d'Italia, l'ali cita ateuiut 
Volta quello del Giustiniani sul regno di Napoli , ma non reggiamo 
elio dia canno di conoscere il Casali', il Molossi, il Tirabosclii, il Re- 
pelli, il Calindri, e gli altri consimili. Fidatosi forse a compilazioni 
foresti.-rn senza autoritl , o percorrondo colla penna (ci si passi la 
(raso) dello regioni a lui personalmente sconosciute , o caduto spesso 
in orrori . da cui que' Dizionari lo avrebbero salvato. Ma poiché, non 
5 lecito di accusare senza provo, siamo forzati di darne alcuno. 

Commcleromo dalia Toscana. Fra i sinonimi d'Arezzo ti posto a let- 
tore maiuscole rasiii/lbiiie finmi/iiin (colonna 3!). Cortona si assegna 
alla provincia di Firenze, non a quella d'Arezzo dovo ì> (3T>7). Il nome 
latino del soroliìo Ausar, o scritto .inveì', o si aggiunge che e un 
confluente dell'Arno, mentre e fiume reale elio corro solo nel mare (74). 
Cnmaloro, (Campus mctinr) nel lucchese, diventa CasMUim mams. 
col sinonimo italiano di Castel maggioro (393). Quel tratto di paese 
cho si chiama il Mugello diventa un borgo (896). Pistoia e detta 
citta di Toscana posta so! liume lirenta (lo:J0). All'articolo Fassa 
/Vi/»iìi«n«i> all'orili *f.o e-sero stata questa in antico una citta etrusco, 
elio si credo fosse sul luogo dove e oggi Vioreghtm, Vatrsi/gui, Vor- 
regrjìo, ln,rtj; il llitlln. nella prun'unn dì Gnmra (.VJO) ; poi, come 
se la monte del letture non fosse abbastanza confusa da talo Indi- 
ca/ione , in nitro luogo si soggiunge che quella benedetta t'os-a papi- 
rinna, • località otrusiM iiUsir.a .-ull;: via Kniiiia, sarebbe lù dovo 
• oggi 0 Sozzato? (095). Uorgo di Valdltaro si battezza corno un « vil- 
« laggio di Toscana , posto presso Piacenza » {228!. Carrara 6 «o- 



1 Dizionario , Castelfranco sarebbe una c 
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barda nella delegazione ili Treviso (583), e Saclle nn borgo ili Lom- 
bardia nell'udinese (1122); mentre, in compenso, Codoguo & cliin- 
mato villaggio della Venezia (S9G). Un'altra speciale eoufusiona si 
ha riguardo alle due citta diverso , e nemmeno tanto vicine, di Ci ■ 
vita Castellana e Citta di Castello : e questa volta si aggiuntomi 
alcune indicazioni bibliogrnlichu che vogliono ossero corrette. Alla 
voce Civita* Castellana, e posto erroneamente, come sinonimo, 
Città di Castello mentre avanti, e Acquai falticum, si leg- 

gevano i veri nomi latini di Civita Castellana (19), A Falerium poi, 
l'autore ritorna sul .si^uttu stesso, per diro essergli sovvenuto un 
libro onde la stampa In questa citili può furai rimontare al seco- 
lo XVII , cioè la Bilancia ptitttka del Boccalini , ubo si cita confu- 
sissimamente o senza neppure 11 nome doll'autore (-177). Ma ora 6 
saputo du tutti che quell'opera pubblicata da (irogorio Leti, colla 
data di Castellana, nel 1(378, venne fuora in Olanda c non a Civita 
Castellana papale, Inllno , alla voce Tifernum IWerinw» , si llssa il 
suo vero co rispondente Ci'tiì di Viutr/to . ma si cita come primo 
frutto delle stampo di quel luogo ed uscito nel IKtO , il secondo 
Uliru dt:l'.' l-'.ni'id,- iti Yirijìii'i li:ul..,lt,, in n,lijttrc. Ivi audio qui è un 
orrore, poiché .si sa che i [nniji.straii ili quella città chiamarono a 

potori, porcile imprimessero i loro SlaOuti Municipali, i quali di- 
lutto nel giugno dui ìjM, uscirono stampati nobilmente in forma di 
foglio (1), o furono il primo libro pubblicato In quel luogo. È voro 
bonsl , che trattenutisi anche nell'anni) ay|)iv.-so :u Citta di Castello 
quo' vagabondi impressori U'j . ebbero a stampare il secondo libro 
deirBaelde. A propesilo del quale, l'autore nostro casca di nuovo in 

Ora sarebbe senza fallo una impertinenza il credere che l'autore 
ilei [jizhinario , non sappia elio il frugoni , poeta si famoso a' suoi 
tempi , viveva duo secoli e mezzo dopo quella stampa ; ed infatti 
ogli cita a proposito il vecchio bibliografo Haim, il quale da il uomo 

(1) lacr Slaiulorum Cii ifalij ÙaUUI. ;ln linei tnprtssum in OMtatt Cucili, 
■;w ah nnfi'jms li/mima iy.r.ua.iN ir|>ji:'lfci lui', su,', uwi'i Domini MIlWWlII , 
clic vi hkhiìs Junii, CO' maijiilraai .■IjiIi.jhiiiu de ilaz-wcl.is crwriiijitiBtm , ci iVica- 
Iiikm ri lliirtubmmm yialic. ,(,■ fin risile Cort;im. /„,,!. s ,. ai|ii,i elle sia 

ni'll.i NI. idi. il binila vi miiiii animili .litri stillini ili illustrali ìniimri .Min 

ti) Nel IMI II H auoce in , uim '.i'» adirine ,n! un Ubalo, pnbblicoro- 
no In Firenze la rarissimi stampa della Clizia del Mac favello : e nel <MT, 11 
Maziocchl curi .VimiLin dieci, iMinjurjiiu iettai mcntr in firc-rui- i Selle Salmi 
dell'* re Uno. 
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del vero traduttore, notissimo anca' egli , eleo il Cardinale Ippolito 
de'Modiel. Questa sorta di equivoci, di scorrezioni, o, maglio dira- 
mo , di ostruzioni , non provano dì corto che l'autore manchi dolla 
necessaria dottrina , ma sono indizi sir.uri della fretta onde il suo 
libro e stato dato alla stampa. II pensiero di far seguito al Manuel 
iti; Lì'iraire con questo Dizionario Geografico , deve essere stata 
una concezione improvvisa, e forse si 6 dato mano a stampare, 
avanti ohe fosse , non diremo già maturato e riveduto , ma neppure 
tutto composto. Di oli n' fi una riprova aneba II caso che il primo 
fascicolo, dato alla luce su quella furia, dovè dichiararsi come 
non avvonuto, o rifarsi da capo. Forse anche, per far presto, l'au- 
tore ha dovuto ricorrere all'aiuto meccanico dì amanuensi mal prn ■ 
liei , a di loro si deve esser fidato per raccogliere le note degli 
spogli di altri libri , o cortamente por rivettare le stampe. Cosi dovo 
essorsi valuto anche di altri dizionari , di alcune di quelle compila- 
z.iimi taci che pare scorcino e quasi tu tirano l;i di incolta del lavoro, 
ma spesso fanno inciampare nel Terrore. Purtroppo, invoco, questu 
ricerche vogliono tempo , e , per Isbagliaro il meno possibile , bi- 
sogna curvare la schiena con pazienza e longanimità sopra il pro- 
prio lavoro. Nod potendo veder tutto ini conoscerò tutto di materiale 
conoscenza (e aarobbo indiscreto il voler tanto in chi scrive un Di- 
zionario di geografia e di tipografia europea), era almeno a deside- 
rarsi che oon gli fossero rimasto ignoto parecchio opera originali 
italiane, ebo illustrano la storia doila stampa nelle diverse Pro- 
vincie , od avesse avuto agio di esaminare un pi fi gran numera di 
cataloghi e di bibliografie italiano. Cosi, sarebbe stato di utile assai 
al suo lavoro, il consultare alla occorrenza gli eruditi che sono sul 
luogo, i quali , dove mancano libri già fatti , avrebbero potuto, 
imlle informazioni, supplire al dirotto di quelli. Ogni parte d'Italia 
ha invero una erudizione svariatissima, e, quasi diremo, i suoi segre- 
ti ; ma non vi sono provincia o cittì tanto sciatte e dimenticate , 

mezzo lettorato, un prato, che, richiesti, non siono prontissimi , 

cialmente se questi aia uno studioso forestiero. La fretta , la iosuf- 

cagioni perche in questa prima edizione del Dizionario si hanno a 
lamentare assai benne , e corto confusioni od indicazioni erroneo , 

fare sparirò. 

Uopo quel elio si 6 dotto cosi lìberamente slamo in obbligo di 
moltiplicare lo prove della nostra asserzione. Singolari sono, per 
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esempio, gli scarnili, le indicazioni sbagliate, e le mancanze, avve- 
nuta, ori per avere cunfnso insieme più luoghi diversi, di nomo 
ogualo o simigliamo, ora por aver diviso in dna o più paesi, un 
paese solo. Sotto la ruhrica di Finale o Finaro è registrato soia- 
monta il borgo di questo nomo posto nella riviera genovese (4'J8!, ed 
6 dimenticato il Finale di Modena, terra forse più grossae più sto- 
rica della prima , banche non abbia mai avuto il beneiicio di una 
stamperia. Informazioni più piene gli avrebbero anche dato modo 
di anticipare di assai anni la stampa dal Finaro ligure (1). Eguale 
o il caso di Novi, perchù l'autore registra soltanto quello di Ligu- 
ria, mentre poi cita, come libro stampatovi noi 1508, la Providea- 
Ha di Clio. Francosco Pico della Mirandola; non accorgendosi che 
si trattava in questo caso di Novi nel carpigiano , come dal resto fi 
chiaramente espresso nella sottoscrizione (c. 924) (3). Ma c'è di più 
a proposito di Funanu , di Monaco e di Prato. Per il primo basti 
dire che a I-'aiìarinn , t'urlo Panari , àliti ili Tex.sai/Ua nel jititàa- 
iato di Yeni-Scheher , si attribuisce un libro colla data di Fa- 
nano, paesello della montagna di Modena, scritto da un tuia di 
quol luogo dì cui si riferisco il titolo (478). A Hercull» Monoeci por- 
lux. Muniteti i-in i\ '.l'Haliti . cavitale de! principato dì Monaco , si 
riferiscono alcuni libri , tutti sincopati a Monaco di (ìormania. E qui 
l'autore fu tratto in inganno dal vedere , eolla data di Monaco, libri 
italiani ; poiché non seppe forse ohe moltissimi nostri, nel cinque- 
cento e nel seicento, sì portarono in llaviera, o cacciati della ma- 
dre patria o allettati da quella Corte, o che ivi si trattennero 
ossili limilo vi varie arti , ma special mento il teatro , la musica, la 
scherma , Pareli ite Udrà e la milizia, e assai libri pubblicarono in 
Monaco in lingua italiana, allora assai praticata a di moda, in 
Germania. Scambiato pertanto lo stampo di Monaco di Baviera 

di quello che veramente si eseguirono in questo ultima citta, dove 
alla meta del secolo passato Agostino Olzati lavorò alacremente o 
divulgo- assai libri , od anche corpi voluminosi, con assai bellezza di 
tipi. Altro errore di questa foggia si trova alla colonna 1051 del 
liizionario, dove »i legge la seguente Indicazione olio vuol essero 
ricopiata alla lettera - Pratum Albuini, Pré-Albuin, taralo, ville de 
l ancienne Toscane , au nord ovest de Florence. Ora qui e patente 

(4)11 Vernano, nel Dizionario de'tipoprBil defili Siali Sardi di Terrafer- 
ma, Bllrlbuisce al <UIU II principio della slampa del Bossi in Finaro. Sol se- 
dili] pusilli" «i cri rinnovala ari limilo slcssn l'arte li|mi;riiliiia pur Opera ili 
(iiauimii Illesi .li-ci'iiikTilc il.i quell'aulico, c la sua slamiiorìa era giudicala 
ne! (780 .una tirilo migliori d'I In Ila .YjwhY f siter, fiorentine, I7B0, 3lic 483. 

lì] la Suburbi» .W'i sub Alarli I* Oirpii dklitmt. 
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la confusione di l 'rato- Al boi no sul Jago di Carda , ■ Con l'rato Citta 
di Toscana , cbo pure ù Quella industriosa , eulta o llorouto città 
elio tutti sanno. 1,'orudizione tipograllca , cho fu sudilo a sìllatla 
deilnizione , si ristringo a indiearo le Osservazioni Ciceroniane del 
Ninolio, stampate nel 1X15 mi l'ratum Albumi in bri ciana iliotYsi. 
Frattanto di Hrato di Toscana non e detto nulla ; e cosi e taciuto, ciò 
cbo in un'opera conio questa non doveva lasciarsi, clie l'arte della 
stampa Introdotta visi re gol ami ente verso il 1785, vi alligaò ralra- 
bilmente e produsse un numero notevolissimo di libri (1). L'n simile 
o maggioro nvviluppamonto si trova nel libro all'articolo Momlio- 
nis. die e duplicato. La prima volta si rimanda a Mutici; ma ciò 
rimane tm eniiuma, perche questo rinvio non si trova. Sugna quindi 
ua altro Uotuleonii, dovo, sulla scorta del Giustiniani , si dice asaor 
Monteleone piccola citta di una delle Calabrie. E sta bene. Ma poi 
ai sbaglia attribuendo a questa ia stampa dell7>!'fr.<- libri vitae dui 
Logulbao Loguibba, raro libro scritto mescolatamente in latino, in 
spagnuolo od in dialetto sardo , cbo ba la data di Oppida Yitlac 
Nonne Montisleonìs , in praclo lilù l'P. servo-rum Iicatne .Varia* 
Viryiiiis Saecreii-tiitM, 1730. E qui bastava tradurre alia lettera ia 
«iscrizione , per intendere che si trattava di Villanuova di Monte- 
leone, comune dell'antica provinola a diocesi d'Atgtioro ooll'ìsoladi 
Sardegna (2). Invece , del vero Monteleone di Calabria non si da 
iii.iicLi'.iuriii jiis-uin-, 12 pure dovfvu dir.-i elio vi fu una stamperia 
dui 1 035 al 1601), e die in qoosti trontaquuttro anni, prima Uio- 
vun Huttista Husso poi Domenico t'erro stampatori , vi pubblicarono 
bnn ventuno volumi cbo sono noti ai bibliografi napoletani. Anche a 
.SiiHiui'iM onde in un simile equivoco, div<>it<lnli> lint'jrn nella dele- 
gazione di Viterbo, e citando un libro stampatovi nel 100-1 , da Ini 
scoperto, honchù sconosciuto al Fai He ns te in. Fu iovoao in Soriano 
di Calabria cbo 1 domonieani tonnero una stamperia dal 1864 al I66B; 
o non gii un solo libro , ma proprio tutti i sei che vi pubblicarono, 
avrobbo potuto conoscerò, se lasciando da parto il Tornaux, il Fal- 
li] L' introduzione dello stampa In Prato , per quanto ci viene Digerito, fa 
pr.unns.j ,t:il Vescovo Uiiaii. V incerilo 1 estri vi jinlJilioova ra l- I uno Irn- 

du/iuiU' (li:lli>[ii;reUa ilo! irancr-e lisininl Si-J.ro ,'t uri.fiai r <jlt ul-usi .h-T.mi- 
ratio deli.- mala. Nullo tfoatlb Utttraric di Fimi», M. rM c. 706 , parodie 
il conilderl questo libro comò primizia dello stampo prolese, mo Torse an- 
obi: prima .e n'era cià veduto qualche saggio. 

Il} Fu stampalo co' torchi e co' caratteri dello officino di Sassari , gìh (on- 
dala dal vescovo di Bou Giorgio Sojsn Surra ; c gli arnesi furono Irosporloli 
dm Sassari a Vilhinnuui . [lassami,, ninni i i- rlirupi . sol" a lini' ili slimiporr- si il In 
(Ji nielli ili-I l :iLi1<>rf quel hliru di jajc.ii' Tia/inilall. Il bruitili! ero Curato di 
Vlllunoovo (Toh , Vii Hiogr. (Tuie, flltuir. ili Sardegna, II, «3). 



liano , nel he] centro di Venezia, vicino a S. Marco! A lodo del- 
l'autor nostra , deve pero notarsi die nun di rado «li riesce, alla sua 
volta, di correggere In altri , orrori di questa sorta; come quandi) 
nega al Cottili che il libro colla data di Piamola stampato nel I GB-1. 
sia fattura di un villani" di questo nomo ohe trovasi in Corsica, o 
bone congettura che si tratti in questo caso di Piamola noi territo- 
rio di l'ii'Jov;. IVI2ÌÌ. Fa infatti in Pinzzola , luogo di dolizin posto 
sulla Brenta, una stamperia privata di Marco Contari ni , patrizio 
vonoto ti procuratore di S. Marco, dalla qualo usciron anche stam- 
pato le commedio che si recitavano dagli anni 1R80 al 1685 nel tea- 
tro addetto a quella villeggiatura patrizia, a che si diceva anche 
il teatro Cantorino alla Vergini (3). 

Questi sono scambi di paesi avvenuti per somiglianza dei nomi. 
Como contrapposto sì possono pero accennare altri paesi, che nel 
l'izionarioo sono inutilmente rlpotuti o considerati come se fossero 
diversi fra loro. Curioso fra gli altri e il caso di Borgonuovo del 
marchesato di Roccaforte, registrato tro volto, eoo questo divorso 
spiegazioni - lìorgo di Lombardia (S00>; borgo d'Italia in Toscana 0128); 
borgo di Piemonte nella provincia di Mondovl (1005) ; o sempre colla 

(<} CifUMt , Memorie delle tipografie calabroni. Napoli. Porcelli, i836, 8vo. 

(!) 1,'opcro del Mazzoleni 6 compreso In duo magnifici volumi, stampati 
IW nel tHO I altro noi <7W, con munissimo incisioni in remo. Lo stampato™ 
è diiiir.iiiKiili: i-spn-isii Tiri Tronli-pi/i» a n'IIi Iìim'ii/.i ile' Ilirorinalori ili Pe- 
itova, dove è dello dammi Sanlini itampatore ad maaufero di Ponlida di 
Bergamo. 

[3) Allicci , Drammaturgìa W , 7t , (31 , S07 , 373 , 670 oc. 
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indicazione di alcuni libri stampati con quella data, tutti riguar- 
danti ;li Statuti o I costumi dell'orili iso jyriifnliiinlario. ICppuro in 
nessuna di quello indicazioni b stata indovinata la versi posizioni' lui 
luogo. Morgonuovo ora un villaggio dol Mnrchosato di itoccaforto , 
feudo degli Spinala , corrispondente oggi ad uti paesello del deca- 
duto e povero Comune di iioccaforte nel mandamento della Roc- 
chetta ligure, circondario di Novi, provincia di Genova. In questo 
paese, di cui a' nostri giorni appena conservasi il nome , vi fu un 
tempo battuta moneta, e si ebbe una nobile stamperia, tenuta pri- 
ma ila Bartolommeo Cotta, poi da Antonio Sclonico stampatori ca- 
merali di une' signorotti. Il nomo de! primo sta in fronte al bel 
volume dogli Statuti dolla religione di Multa, stampato in Uorgonuovo 
dal 1674 al 1676, por ordine di Paolo ItnlTaollo Spinola, ammiraglio 
gonerale delle galero di Malta il quale lo dedicava al Gran Maestro 
Niocola Cotoner. Fra Paolo era fratello del Marchese Napoleone si- 
gnore assoluto di quel feudo, ed i legami che quell'antichissima 
casata di ammiragli ebbe eoll'Ordlnc maltese, furono causa elio an- 
che nel secolo susseguente si stampassero in Borgonuovo da' libri 
per uso di que' cavalieri. A pag. 44 si pone Alifa, a Ali fi, piccola 
citta della Terra di Lavoro; od altrove 18-10) si porta Carifae, Varifc 
borgo dolla atossa regione sull'autorità di Tito Livio. A noi paro , 
seppure non c'ingannano ! lesti liviani che abbiamo sott'oechio, od i 
lessici nostri , che Tito Livio mentovi Alifo , non già Carifo , e olio 
perciò questo secondo nome non abbia altra ragione che qualche er- 
rore di stampa. Piuttosto ora a dirsi che In Allfe (di cui l'autore non 
cita stampa nlssnna) si pubblico un libro di cerio Imo nel 1530 (I); a 
si poteva assi u rigore come per un momento si ebbe un torchi" audio 
iu Piedlmonta , grosso villaggio della diocesi alimna , che noi lliiio- 
nario non si registra (a). La citta ili Campagna del principato ci- 
teriore , 0 parimonto scritta due volto nel Dizionario (853-382) , e 
si citano anche duo libri stampativi nel 15-15 e nel 1570. I bibliografi 
napoletani , meglio informati , ricordano tutto lo produzioni della 
tipogralia di quella citta, cho sono sotte volumi , pubblicati appunto 
nel tempo trascorso fra quelle due date , da diversi tlpograll (3). 

(1| Cnpunio (IVapoiitonnJ Opera nuora Mimala Vero Tempia il' Amare; \ia fini-] 
«i Miifa per ti reverenda Don Aloisa Arilio primicerio de ili' i.p i itr.i iri:ii; . -1 .!i fu- 
ni), 8vo. Libretto in oliava rima , composto di soli !0 curie non numerale. Sin 
nella pubblica Libreria di Lacca. 

(2) Il Winleri Riccio dico cho si stamparono duo libri in Picdùnonlc , uno 
ilo' quali La Casio mirri iiiilraiipiri , dramma ili iVicola Giulio. PieiiimaaU , presili 
Mckek LiUgi Muiìo. (7)1 , limo. Calnki a u , 1. 6». 

(3) Primo vi stampù Francesco l'abri ila Corlnuldu, poi tìioiiiriLÌ"iin=iiirn 
Sibio o Gio. Francesco Scagliono. Sono lullo opero ialine ; meno il Ferrerò, It- 
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Clii boti considerasse lo origini delle stamperie, vedrebbe elio in 
molto citta, special mento in quello minori, c quasi sempre nelle 
piccolo te ito e villaggi . si aprirono lipn^ralic, per divulgarti sii 
Statuti paesani , lo costituzioni sinodali, eil altri liliri di speciale 
in («l'osso lucalo; il siu'bMh' iiiiohe filtrilo ili niellerò in chiaro eli» vi 
Tlissi! in | tali;* min ijiiiililil ili t ipo^rali , «ho facevano prò l'ossili no .li 
correre qua e la, co' loro arnesi, ripugnanti di posarsi in niun 

prima o poi , non sorgesse qualche piccola Htumporiu, por oso (lolla 
tliocesi o del sommario ; e sposso no aprirono i feudatari o i govorna- 
fori locali, e por uso del loro governo, ed anclie per boria. Cosi lo Cesie, 
lo accademie e i ilivertitnonti furono alcuna volta occasione di aprirò 
stamperie laddoro mancavano. AU'autoro sarebbe pertanto riuscito 
ili gran lume, por ciucila parto dell'opera sua olio spetta all'Italia, 
la ori!; ni/ ione do' vecchi sinodi e dogli Statuti. Ilo' primi pero avrebbe 
dovuto posojiro la notizia faticosamonto noi cataloghi e noi libri di 
erudizione ecclesiastica municipale, il elio cortamente non sarebbe 
stato facile por lui , forestiero e lontano, ilogti Statuti laicali nh- 
biamo por ora soltanto dolio bihliosiviiìo ini perfettissimo ; ma, anche 
rosi difettoso, gli Sarebbero stato di utilità. Vuoilo poi che gli sa- 
rebbe riuscito agevolo , ora di conoscerà le proibizioni stampato del 
nostro antico teatro, cercandolo, non giti noi cataloghi inglesi e 
francesi, ma proprio nel loro speciale repertorio, che ù l'Allacci 
ristampato noi sooolo passato , cosi comune o cosi noto. Da questo 
avrebbe saputo che l'arte fu Io vario elttfi d'Italia, di cui o^li non 
conobbe stampo nissuno ; e per altro avrebbe potuto anticipare di 
alcuni anni i primordi dolbi stamperia. Veniamo agli esempi. Un 
Torneo fu impresso in liste nel IHJ3 (I) , appunto conto anni avanti 
all'unica edizione ostonsj da lui citata (116). In Assisi si pubblica- 
vano commedio nel ItllO (2), ed epli non ha libri di quol luogo pi fi 
vecchi del 1731. Il Mago, egloga pastorale del Ciuornieri, venne 
in luco in Osimn (3) , prima dal libro che egli reputa stampa pia 
antica fra lo esimano (Hìi). in l'ndogno, di cui non cita libro nissuno, 
uscirono opuscolo^! e oommodio popolari anche avanti la mota del 
seicento. Una tragedia fu pubblicata In Catania dallo stampatore 
Giovanni Rosso nel 1A33 (4), o cosi prima degli altri libri catuncsi 
che si citano nel Dizionario 896). DI fiubbio non si riferiscono stampo 

bri nei ijunli ri irnflo rfcile rana ei StìSa dùdplina M anakart, Caitnmjpui. 
NiWo e Scaglio*» . <B7fl 41" <SI pag- 256 

(11 Allacci, Jjj-.i/iiiiniiui-in.i , cilii. dol 1755, e, lii. 

[il Ivi, (GB. 

131 Ivi , 197. 

(41 Ivi, 641. A Calmila t. sIìiui|>qvs però auebe alanti al <833, e Ut certo 
almeno Duo del 1GB. 
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ninnile -170), c puro si hanno parecchie commedie che vi si pub- 
blicarono nel 170S IV. [nllno, por Itonoijliono si può faro risalirò a 
piìl anni addh'tt'o la =t.rnn , scio culle farse clic l'ita l'Allacci 

Ma non sono questi soli i Inolili d'IUlia dove si slampò nei so- 
nili piis-ijiti , o di;' ^uali il ! azionario . o non fa cenno nissuno , n 
taoo 11 Tatto della stampa, o lo riporta a tempi più moderni di quello 
dia fu. Avendo tuttavia un po' di speranza ehe questa nostra rivi- 
sta possa giunsero in mano dell'autore, in tempo opportuno ondo 
possa , so vuole , valersene nelle Rinato che ha promesso o non anco 
piihiilicate, ■) in.'l pe^ior caso b una nuova edizione elio sii abbia a 
faro del suo lavoro, ci sai\\ cottrciluto ili seiTtitare questo nostro 
prolisso osservazioni seguendo l'ordine alfabetico do'nomi dolio 
citta. 

AlessaNthih DBLLA Paoli* I43 1 , L'autore trova citato dal Tar- 
naux uno elogio Ialino sulla pesto , colla data di Alessandria 1549 ; 
ma non vedendolo registrato dull'Halm fra i fiori che trattann 'li 
vesti- . è forzati'! ad lui'iornare la stampa al. ssari'lrina al 15'is, del 
qnal anno si ha un I il irò riferito in .lue ratalo-hi. <>ra osserveremo duo 
cose, rrima, non e'oru ragione di negare questa volta credenza al 
Tornai!* . por usi aria poi ad altri oataloi'lii. -m'anl arigli ani !<■. 
ì- a sapersi elio sempre si cercheranno Invano i litiri latini nell'Haim, 
il quale ha ratta una blMiotera esclusivamente dì libri italiani (3!. 
Secondo noi, il miglior consiglio sarebbe ili ranoellare dai tutto la 
breve nota ohe riguarda questa citta ; e dire invoce, elio la stampa 
si iti tn .dosso in Alessandria por opora di Francesco Moschetti o fra- 
toni da Iteriamo. 1 quali vi dettero In luco il Cndex ttatutorutn 
Ma'iiiip'-'t? Cnin-inita'h /l'i'ip ■tìof-t-sis A/enaa'trittac . nell'an- 
no 15-17, in foglio. Quo' bergamaschi recare pere breve stanza nella 
citili; la quale, partili ossi, resto nuovamente senza torchi por circa 
trenta anni. Infatti non fu prima del ir.TK ehe Kreolc ijuitmano apri 
la seconda tipografia alessandrina. 

Ai.TAfioMn* (SKìf L'A. cita l'opera rt'AironsoiIel Hcne /V i'rhirip/tlu 
Sabandiae, corno stampata nel 1561 In Altacomha. Il Vernazza l'at- 
tribuisce all'anno \~>Al . e dico di averla in mano (opera ci!. 48). 
A chi crederò ! 

Anaoni 102). L'autore non sa olio ci sia stata mai stampa. E puro 
sul principio del secolo XVIII, o probabii monte anche prima, ci (a 

(i) Ivi, «. Ktt, 70r>. 

|*| L' A [lecci r CB Ì5lr,i commrdic di Uonclulione dal 1007 in poi , 361 , Ì7. 
231, Sia ce. L'uulorc francese nnn mentova sLmiin' ai quel easlello più ortiche 
del («6. 

(3| È osservabile olio l'A., anche altrovu fa caso di non trovare nell'Haliti, 
alcuni libri, die . essendo latini , min vi potevano aver luo^o in niun modo 
[Ved. a Siimo H(3; a Stólti™ 4101 ee.) 
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l,i stamperia vescovile di Angolo Mancini. Fu dal suoi torchi olia 
imi 1705 si pubblica La cita di S. SonofrlQ heremita , ridotta in 
ottava rima da D. Horatio Itaoli, • opera stimata per le Insulile 
« rime e strampalati versi, cui leggeva U santa memoria di Cle- 
« munta XI papa per sollevarsi da' gravi allari », corno log;,' 0 *! seni- 
Io da mano antica nella copia che abbiamo sotto celi io. 

Ancona (81). Cita corno prima stampa d'Ancona il Libro del Pur- 
ché, impresso da bernardino Guorrahla ad istanza dì Girolamo 
Soncino, il di H giugno 1514, e soggiungo che il nome dell'auto- 
re ora Girolamo Maufredi di Soneino. Uni ci 6 confusione nel di- 
scurso. Girolamo Concino stampatore untissimo, fu in questo caso 
editore del libro, e non era de' Maufredi. L'autore dui l'erelii) fu 
Girolamo Manfredi bolognese, medico ed astrologo, notissimo an- 
ch'esso, olio moriva nel 1402, e olio non li» niente elle faro cai 
bone: no. 

In secondo luogo, la stampa di Ancona non ebbe principio col 
libro del Perché. Bernardi no Oneratila vi si condusse co' torchi por 
stamparvi te Coitstitiitioixs sire Stallila Cieitatin Ànconae , cilu 
puhblicù in un volume in foglio nel 1513. 

AHiWZO (971- La prima edizione di Areno , b quella degli Statuti 
della stessa citta, stampativi nel Marzo dal 1536, da Callisto di 
Simeone, in foglio. È libro rarissimo, ma So no conservano tutta- 
via alcune copia, ad una specialmente nella pubblica biblioteca 

AOTtiN (132) Una brevissima avvertenza a proposito di quosta 
cill.t , liem:lii> min sia d'Italia. i.iumnlj circa il IfiTiii si linso in Cala- 
bria lineila favola del Beato Giovanni Cala , die fu motivo a falsificar 
tanti iliiciirncnli eil a ne li e a pubblicare libri con date supposi.'! , 
usci fuori un volume stampato ali'antiiM , cui questo titolo. De re- 
bus farlUer tjcstix Inaimi; f.ulà , pmitl riititl.it mihi [oamù ltmu>- 
tio Fiorami Mortimi* Sakmee Hut diseipulta. Ueduae, 1500. Si 
avverto ciiì , per il possibil caso , elio scoprendosi in h'rancin qual- 
che copia di quel falso libro , non si attribuisca ad Autuii l'onore di 



dal 1050 in limo, di pag. 412. 



importante colonia. 
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Balestrino. Manca questo paese di l'iemonte nel Dizionario. Se- 
condo alcune note del Vernji7.ua , parrebbe che vi fossero stampe- 
rie negli ultimi anni del seicento e ne' primi del settecento. 

Bissano Clii carcasse questa città a ftaxsanum , non la trove- 
rebbe perciò un maiuscolo errore di stampa n'ha mandata la in- 
dicazione a Passanum (11X5). Tutta la informazione tipografie» su 
qu.'sto p.vse, si limita ad accennare che forse la stampa fu intro- 
dotta a Bussano nel 1033 dal Veneziano tìinammi. Del Remondini si 
citii un opuscolo del ìOOTi , e niente altro. Kppuro meritava che si 
dicesse che 1» tipografia remotidinìana . nata piccolissima , verso 
il 1050, da un solo tonalo posto in una bottega di p.inni, crebbe 
tanto da diventare per il corso di varie generazioni, una dolio più 
attive, non solo d'Italia, ma dall'europa (I). Kd invero, so ci è 
merito nell'avere empiuto il mondo di libri a buon mercato, di ce- 
llari svariatissìmi o di lingno diverso, poche ofllcine possono con- 
trastare la palma a quella doi Remondini. 

Iìknevknto. (176) L'autore nega foiio al Cotton ctie cita un libro 
stampato a Benevento nel 1040 , e si risolve a riportare il princi- 
pio della lipogratia beneventana al 1703. Può darsi che 11 volume 
Indicato dall'Inglese sia dubbio, ma allora resterehhe da vorilicare 
l:i esigenza dajtli statata riritatis 111- ne re iti. lìeneeeali, 1017, Jto, 
dia si titano da altri bibliograli. 

Sana AMO (178). L'A. devo avere incompletamente conosciuta l'ope- 
retta, pubblicata nel 1786 dal Conto Giovanbattista Gallismi!, Sulla 
nrà/i.ic Uri!» stampa r d-'ali stampatori di neri/amo; porche ciò 
che si riferisce nel Dizionario sotto questa data, e in parte la so- 
stanza di quello che narra quel libretto. Diciamo pero cho l'ha 
conosciuto imperfettamente, poicha l'A. nostro conclude con dire 
cIik il primo die sicuramente stampava in Bergamo fosse Cornino 
Ventura nel 1587. Invece 11 Gallipoli e gli altri eruditi bergama- 
schi , allo cui o nervazioni si devo di certo ogni tede , concludono 
ohe In Bergamo si stampo la prima volta noi 1577, oche la prima 
edizione fu lo s/at'i'.'un Mini Mr'.tie<iram Hi-rymii rii/'rijìi. Hrr- 
gomi . Apud Vinaeniium Sabium, anno 1577 , 4to. Il libro di 
Francesco lìellartno, di cui l'autore dubita lino se esista, è cosa 
verissima e palbabile , ed anzi si dico mirti ri Unni stampato in Ber- 
ti) Il mOBsior Imi™ ilrli.i sl.impnria biisiancse fu nel passato secolo, es- 
srrlifo rapii iMI.i e i^.i r;i,]m>|ipi; Remondini. n Adibii [.istillimi lli-miindinmii , 

- miiis lypiierophio , ut mcmlui me ondivi™ semel ninne ilerum nb Alpa- 

- rullo nostro, j,oi m-iret liminomi miMmm vi-lil ti urliti, nullo est olii In 
» Hiiropii unin™ in«trirclinr et ii|iporolinr •- Oneste pareli' , ed oltre simili 
scrivevo G. B. Itoberli o Francesco Riunii nel l'H- Op. X, US. 
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yamo nw l,V«"; ma i critici lucali . non solo dubitano della since- 
riti ili quella data . ma ritengono ohe veramente sia lavoro ilei 
t/ireul di Milano (1). 

Biella (185). L'A. non conosce libro stampatovi prima dal 1778. 
Il Vernala invece registra il tipografo Antonio Mondello operante 
In Biella nel 1519 , cita un volume di stampa blelleso del 156! , ed 
altro del 1085 |2J. 

Borgo S. Donnino (328). Sulla Tede del Ternaui riferisco un libro 
pubblicato in questo paese nel 1730, il Di _- lo nario Parmigiano- !la- 
liana del Pescbieri. Ma, di chiunque sia l'errore , 6 certo ebe quel 
volume ù più moderno di cento anni, cioè del 1836. 

Boaao Làvezzaho (517). L' su toro registra questo luogo alla pa- 
rola Forum Librteortuii . o lo chiama anjtfirdui botti-*/ dit mihir.ali. 
si noti prima di tutto che qui dove essersi llUnto di qualche Dizio- 
nario geograiico anteriore al 1735 , poiché in quell'anno , col trat- 
talo di Vienna , Novara col suo territorio , dove 6 compreso Borgo 
I.avezzaro passo ne' possessi del re di Piemonte, e ceno dì far 
parte del milanese. Doveva poi aggiungersi che in Borgo Lavezzn- 
ro fu una stamperia , fondatovi , crediamo , dal letterato Gauden- 
zio Morula , da cui uscirono libri nel 1513 e in alcuni anni appres- 
so , de' quali si troveranno di certo lo occorrenti informazioni nelle 
opere di erudizione novarese. 

Brisoisi (218!. Non gli e noto ebo vi siii stata stamperia. Ma 
certamente vi ora una tipogralia arcivcscovule sulla line del seco- 
lo XVIt, alla quale si deve, fra gli altri libri , quello dello Croni- 
che di Antonello Coniger , scritte in antico dialetto napolitano (3). 

Ci. scrii , terra dell'Umbria, vicina a Spoleto, non ricordata nel 
Diiionario. Anche qui lavorarono un giorno i torchi. I.ucu il Ina man- 
tovano . nno dei soliti stampatori girovaghi , vi si trasferì da Spo- 
leto pors(amparvi gli statuti loeali, Statata Cascia», i quali ven- 
nero in luco, in un volume in foglio, nel 1545. 



[I) Dcllorigiw e timi* iella nobile ed aulica città di Bariamo di Uaur Fra*- 

' '■ ^■■fjN/.PJ.J, Ni.nfrtJ(.jif.' infili [".fy HY ii'UJ'l't frudiiltil ititi H. Iti»i (ìitronwu/'wiiti) 

Soco ni 

Giovwtni Dosis capo detto Comunale Libreria di Bergamo 
(ti Vnruii , 0 p. cil., 101, S(5, SB5. 

|3! Le CrmHie di IH. Ant-nelh Oiiiiir y.-iiMliiwwi Ifrv-'w , influitale in lu.-c 
,M S. filasi" Palm -i Ornili' iMIMi-iinI™,*,, ..t r ,ti Sp,mi et.-, in |/!i-ràili.ti , nrfltt 
.latnpeWu ami-M.'iicoii-, 4700. Ho. lF-d. CftaUxp dì litri rari Min HWi.,lc.ii 
del Sia. CarnUSo «interi flferfo, I, «H|. 
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CASTRLMCOVO ni Garfaonaka (iVI9 . Si aggiunga olle in quostò- 
luog> vi fu elii tenesse Stamperia da circa, il 1770 in poi. l'amo 
stampatore fu unSimoni, ul quul succosse uno Stefani , poi un 
Vanni oc. 

Catanzaro, Paola o Scilla. No II 'occasiono della pestilenza ohe 
alllisse la citili di Reggio ed i vicini paesi della Calabria, furono 
stampati diversi bandi , ordini e documenti relativi alla posto stessa, 
da un frate fattosi, In quella pubblica necessiti, stampatore. Tutti 
questi fogli furono anclie riuniti insieme col seguente titolo : fiaccat- 
iti ili ahi' ni tt'i-inmutt/i ap)iartt:ii,;iii al >imrl.n vti!a-jii,su i,il 'rutilili» 
nella citili ili IUW'" <'' «"'"< ti'-'':/''' u-tia-viti nell'invio 1743, ."Stam- 
pati in Paula . Catanzaro e Scilla per il il. Padre Fr. Domenico 
Mt.-rnulc iiiittìiii'i, r.-ìqiu stahii,itl>,ri; il, 'Ha p".l>>iìifii cullile I." Il Minia- 
ri Riccio (11 da una minuta descrizione di questo libro . che si com- 
pone dolio prime carte ebo si stampassero in quello tre citta caLi- 

Collbameso, luogo scordato nel Dizionario. Villa vicina u Bo- 
logna , elle già fu dei (ihlsilieri , dove a mezzo 11 secolo passato, il 
marchese Filippo Carlo di quella nobil casata istituiva una adunanza 
artistica e letteraria eoi nomo di Ateneo , a compimento della quale 
poso una bolla stamperia. 11 tipografo meccanico fu Giovanni dot- 
tardi, ma il direttore fu l'abate D. Antonio Giandolini , buon let- 
terato, che il marchesa Filippo uveva apposta chiamato da Vene- 
zia. 1 libri Stampati a CoUeamono Sono vari e di generi diversi. Ira 
cui sono a notarsi le opera morali del frate barnabita Sebastiano 
Gi ribaldi in tra volumi in foglio, Cotleameni, 1750 ec. In line dell'o- 
pera del P. Ciò. Mutilata Reccaria, Elettricismo atmosferico. Col- 
leameno, 1758. 4to, si trova il catalogo de* libri usciti, lino a quel 
tempo, da quella villa Colteameno e distante quattro miglia da 
Bologna, nella vallata di l'ontecebio , sulla via elio conduce alla 
Porro tta (3). 

Colociha (343). L'autore e dubitoso di attribuire ad una stampe- 
ria di Cologna nel Veneto , un libro del 1762. fi perù verissimo clic 
in quella piccola terra lavoro circa a quell'anno una officina, da 
cui uscirono vari libri , elio forse gli eruditi di quelle parti sapreb- 
bero anche dire precisamente quali e quanti furono. Si ba fra gli 
altri lo Jnn munit-ipale tMvnk-nse. adunine Vi-neiiirum , 17G3. 

Comacciiio (310). Si aggiunga clie anche in Cornacchie fu nel se- 
colo passato una tipografa istauratavi dell'abate Giuseppe Antonio 

[4) Catalogò de' libri rari co-, li.. 90. 

[» Ved. Piki:»li>i Ca*u>, Itineraria Starico-Artitotogico da Bologna alte 
(erme PorrcW.w. Bologna , 4*3! , png. 33. 



Di j Io::! E, C 



1 



10 

.Cavalieri professore di eloqu.nsa, il quale vi stampo diverge opero 
pus o di altri. DI alcune e Tutta recensione nello Novelle Letterarie 
ili Firenze. jJal 1779 o 1782 fra lo qaali e importante quella dello 
stesso au toro-stampatore, De Comariciiùliiix Kiììmi>/>ìx lib-'r. Coma- 
eli 1770, 4to. Dagli atassi torchi usci In Coslilttsibne del card. Le- 
tjatn di Ferrara, FraA'-rxcv Cafifa il Ir-mi t/m-enio driin città 
ili Cnmarchin e Mie attinm;?.. Comacchio 1780, 4to. 

Cobrilqbio ,3G(ì\ Le j,rirti'r j-»/v"i' , v' ; "'i- 'lì li i rialdo Corso fu- 
rano stampato dall'autore, por la prima volta, in Cur reagii) sili 
patria nell'anno ]r>T>"> non in '1(0 piccolo. Non e vero perii dia so 
ne facesse una ristampa l'anno seguento , nello stesso luogo, da un 
Cavalieri! , per essere diventata rarissima l'originalo edizione. Nel 
enrso di un anno solo non è verosimile che un libro fosso fatto ir- 
reperibile ; e di piìl , nel 1555 , non usavano anche la ristampi! fatte 
digli amatori ili libri introvabili. Fu solamente circa al 1730, che 



iloti, lira desiderabile percifj che questo sinonimo non fossi? se.inlat.-j 
nel Dizionario; tanta più che fu rimesso in vita dal Bodoni , il quale 
pose la data di Crisopoli a molta delle sue stampe. 

Farnese (490). Forse il primo volume che Niccolo Mariani stam- 
passe in questo castano , fu quello delle Rime di Antonio Ongaro , 
ohe sul frontespizio hanno la data del 1800, ma del 1599 nella do- 

Foooia. Non ci f! riuscito di trovoro indicata noi Dizionario quo 
sta citta , che puro a terra grossa o già aveva una stamperia 
noi 1616 {1). 

Frascati (1375). Non si dice ohe visi stampassero mai libri. Ap- 
puro anche qui non manco una della solito stamperie vescovati, di 
cui non conosciamo in vero quando avesse origine. Nel 1778 Laz- 
zaro Venanzio Belli ci pubblicava la sua opera sul canto Grego- 
riano , grosso vaiamo in 4to, ottimsmonta impresso , con note musi- 
cali ac. 

Cìai.lesh (Fallica) ili). Anche qui si stampo , benché l'autore io 
taccia. Sfah'ia CiHtti'i* Calieri:. Imprc.ixrm nallrsii ; in (Ino) Im- 
pressimi Gallrsii pi.r M- A"tjn<ti:atm Culald-m !ó7fi, log], Nell'ai- 



Digitizcd b/ Google 



20 



viso 6 (letto elio il Coniano di Gnlloflo condusse apposla il Colatilo 
per la im]> riiasione di questo volume, torso unico, elio si stam- 
passe in quel luogo. 

Ivbba (159 e (301). L'autore ha notizia di alcuni libri stampati a 
Ivrea , Il più antico do' quali e del 1642. So per buona sorte gli l'osse 
venuta in mano l'opera del Vornazza , avrebbe potuto allarmare 
elio l'arto vi fosso quasi un secolo prima . trovandosi libri dati in 
luco in quel luogo da Filippo Arditone, lino dal 1504, seguito poi 
da altri nel corso del secolo XVI (1). 

Lecce (775). L'Autore dico olla questa citta fìi dotta presso gli 
antichi Lappiti, Lupine, Aletium. Non vogliamo entrare su questa 
intricatissima faccenda de'nomi vecchi greci e latini. fi da avver- 
tirsi perù che altri erodaltoro l'equivalente di Lacco ; Lyeium e 
Lytiumi cosi no scrissero il nomo In franto ad alcuni libri latini 
elio vi stamparono , come nel de Ferraris, de SU» lapygiae. Li/ài. 
Ornnti'is Cìriatti, 1727 8vo. 

Loano (746). Cene locante- noni: est incornine, còsi dlcesl nel 
Dizionario. Noi, che siamo pio vicini, sappiamo che I. oe.no 6 una 
terra della riviera genovese da ponente , che già fu un feudo , col 
titolo di contea , della famiglia noria. Sotto il governo di quo' si- 
gnori , Loano ebbe zecca e stamperia. Francesco Castello vi im- 
presso nel 1619 il libro dol Goiano sull'arte di maneggiare la sporta, 
quindi abbandono il paese, e trasferitosi a Nizza vi stampava nel 
susseguente anno 1620. In Loano, a diversi Intervalli, vi stampo 
dipoi Gio. Tommaso Rossi , tipografo vagabondo , che lavoro anche 
al Finale , a Mondovl e forse altrove. 

Lodi (712). « L' imprimerle (di Lodi) ne saurait guère étre repnr- 
« te~e ait deld ite Vanneè 1567 >. Consultando , al solito . la lista 
dogli Statuti italiani, sì trova invoco che si stamparono a Lodi , 
.nell'anno avanti , 1 due seguenti volumi: Statata et iurta Witjtfei- 
paìia Lauitmsium. Lai"},' Pompcia, 1580, Ito, e Stallila cnmmiifli- 
talù Sancii Cnbimbanù Lande 1586. 

Lucca (788 . Sono inutili le riservo che fa *'A. sulla esistenza dei 
trionfi del Petrarca stampati in Lucca nel 1477 , dal Civita]!. II 
libro 6 invero rarissimo , tanto raro anzi che se ne conosce solo nnn. 
copia, la quale appartiene alla lìhreria dell'ex-duoa di Lucca, ora 
unita alla Pubblica Hiblloteca di Parma. Questo esemplare e accu- 
ratamente doscritto dal Marchesa Lucchesini , il quale descrivo 
puro un altro libretto dello stesso Ovviali dell'anno 1478 (2). 

(«1 VmuiA, op. eli. ec. 

|I) Lucchesi*-! . (.''l'fl'jmiinrio Si-ij-iVu mila sltmpa lucchese. Mem. Dot. Are. 
laa-h. In (ino allo Sluri.l le1lor;irii] Iucche*.', r nnìh aprir di oso LiHTliesini. 
Voi. XXII. 
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Macerata (781!. Si dico olio non si conoscono stampi macora- 
tosi più anticlio del 157*. fi gran danno, lo ripetiamo, cho non 
siasi avuto in mano ima. buona lista itogli Statuti stampati, l'a que- 
sta si sarebbe ricavato «he in Macerata si stamparono por lo meno 
quelli dì Monto Santo nel l.VHi, di Macerata n.tt liT.:!, di Jesi nel 1501, 
a di S. filpidio nel 1511 (1). 

Mabskiiano. Manca nel Dizionario (|uesto castello piemontese , jfia 
feudo della famìglia Fiesca. Uno de' soliti tipografi vagabondi , Gio- 
vanni Giacomo Gioii, pubblicava un libro in Mnsscrano noi 1683. 
Noi 1(193 comparisco poi stampatore a Varallo per darvi alla luco 
appunto lo Statuto di Maasorano (2J. 

Mazzarino (610). Cita due libri usciti in niella citta sulla line 
del seicento, taceadone l'impressore, Fu questi Ignazio Calatro. La 
stamperia dovette esservi istaurata da Tarlo Maria Caraffa , una 
de' prlncipolti calabresi , il quale vi luce anelli; pubblicare nel 1092 
gli Statuti dello auo terre (3). 

MBHOOOLIASO (835). Anello in questo luogo fu stampato un libro, 
tin solo libro: Mancini lacopi, l'ralùa rlsilati'ti infirnuis. Mcrcti- 
riani, apnd CetmiUmn Cavala, 1032, ito, pag. 912 (41. 

Milano (8231. Milano non si può dire patria di Leonardo, elio 
nacque in Vinci paesello dì Toscana. A Milano bensì si condusse a 

lavoro. 

Minori (845), 11 Cotlon Ita ragione affermando die in Minori , 
piccola citta dolla penisola Sorrentina, vi fu esercitata la stampa 
nel 1727. Poteva dire anelli; clic vi fu stampato un sol libro, ci"-' 
la storia del Tavoliere di Puglia o dolla dogana di Foggia, scritta 




ni l'IW. (in liriL' /■Ji])i'es..ri«i l/.i ci'.il,],- l.n -am tliwim miuiiurinlli», mh nini') 
Uomini I6fi, .«e Ì6 wtolrìs. fan). 

Slalulu iter smfit'mfi r'I ni':/iu iiumfn .Ifiirmc ririMtii. ftnjii-Miuin Marcrn- 

Statuto (fmt- FAi'UK. Mn-ta-cilnr. C>7(, Cogl. 

(3[ Ordini, PòndMc c Coslituzlimi ,Ui o.cjrri>i.-si nette città c (erro Hi flir- 
t-pila, 4i Cniiducrers , Granirla , Mortane, S. Giovanni Sbbrtmt , iTontfotoure , 

S. /fai* ( Cimimi , /?J i Ciisiijn-im , Cura/il f fiiljrisw iu friWnìn Cilrn. /n 

Jfu!»irùio. jirr /j/msio Ciii'n'.i , IGSì. Ho, p.^. dì. Il |irim:ipw di tulli questi 

Impili avelli rinati t.nili umili fjii.inli ciano i filili. Si va Cirio Maria 

Carato o Branirirnrlc, SiiHup.iii, llarress e S|iL-chi! t i [ìrincipo di balera. Cai. Mi- 
me™ Riccia, ì. 167. 

14] Sello sl*-.i Citai. .-o Mtnicri Ititelo, lindissimo .ti libri cariosi e n- 
cundili dall'Italia iiiarldioTiak-. 1, Ifiì. 
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da Luigi Brcncola col titolo; De iurìtdlcllone regine, ctoìtanae me- 
naepccudum Apuliae. ÌSlnarea, 17?7. 4tn, di pag. 92. 

Monca libri manca nel liiiionario. Secondo il Vormuza vi si 
stampava noi 1031 jl]. 

MoN-oroLiiS71). Non citano stampe fatto In qu osta citta (lolla terra 
di Ilari. Pnra, ancho qui , so crediamo ai bibliofili napoletani , vi si 
stampo un libro nel 1GG2 (2). 

Monwut.R ;as2). A proposito di questa citta siciliana si cita II 
Coltoti elio alTorma osservi stata una stamperia noi llifil. Vi fu pori", 
anclie qualche anno prima, o certamente noi 1648 (3). 

Montruelltartì STI) 1 . Ci sia permesso di uscire un momento d' Ita- 
lia , por dire olio si cita, come stampalo nel 1588 , In questa citta 
francese . un libro impossibile ; una Vita A'<>i ÌTait'ilii scritta da 
Niecolft Machiavelli. So esistesse questo uccello, sarebbe sennnuciiitn 
a tatti I cacciatori. 

Narni ,912]. Non conosce stampa, di questo paese. Nelle cnlle- 



lario. Vi Si stampi un solo libro 
Vi.", cioè i ("onsisli del Do Marti- 
pialbl da la descrizione del libro o 



n.-'l l'infl . a olle sarebbe , so quella non fosso apocrifa, 11 volume 
più anticamente stampato nella citta. Di elfi almeno consentono gè- 
seralmente gli omditi novaresi. Si doveva pero agnlunjore che 



(Si /tctponjin apo!ojcli''n prò II. P. Vatrrkm» Mw,m rtlfriM.iiHHH! . mitriaii- 
rin i-lmtMi-'i tt <■< iit r,p]ipu.™i( , .ut UWlum ortnrj HVT.1 ri CtfiMflB» principe 
Emula ttnirioc Lanàmrio ottura ce. Monopoli a. 16GÌ timo. Cai. «inferi /lic- 
cio, II. (01. 

|3t VUa della omemoU- inflrirs Ormla Bancata, fciutrdriw Min r„ipjivrji- 
(ì™ ci tremo (tata SS. CmWeCfitHM. .tf™™ia, per ftaio Cirillo, 1648, fogl. Fri- 
li) Ciri albi . ilcnmhi mlta 7ipagruj!(i Calabresi. 
|6] Cai. Jfinùir-i Iticelo. II, 113. 



Digitizod by Google 



la stampa ebbe principia ip Nolani a tncia) il secolo XVI , per 
opera ili Krancesco e tliaconio Sasselli , i quali noi lé">2 stamparono 
Mule siiiritimli di Ai/Oiti,,i, Cazza, e nel 15"i3 le Cunstitutiuncs epi- 
s'-'ipa'ns Sticuritie del vo^u-.'o ■ .:ov:ini]i Muronc. L:i i'jiui^liu de' Vas- 
salli duro mi esorcituro il mestiere tipografico in Novara, anche in 
parte del secolo XVII. 

Oranoes ;"08) 1,'A. scrive che merini moii'.ione onorevole, fra 
gli stampatori di questa citta, Juan Vnart, colui che pubblici') 

nul l!!r>2, Y .ile ih inde fnuriidiii. Ciò e detto, bene inteso, a morto 
d'ironia. Perù da queste parole parrebbe elio egli credesse che il 
libro sia staio davvero stampato i» Oranges, mentre evidentemente 
quella data i! falsa, e cuopre, come pare ai più, un lavoro clan- 
destino di Ginevra. 

Othanto (6121. -Nel regno di Napoli ci sono farle oltU dove si 
stampù, al diro di quegli oruifiti, un solo libra, o pochissimi. Kra 
queste fu Otranto, dove nel 1706 vi fu una stamporia areivosco- 
\ itti, condotta da un e. Iiì.tìch, lorso ,:l lino di stamparvi il libra, olio 
dicono esser il solo Trutte di quel torchio, o fu una compilazione del- 
l ■arcivescovo Pr. Maria d'Aste, riga andante la visita diocesana (I). 

l'ISA [I028J. [lue curiosi errori soni, sfumiti all'autore nel discorso 
che fa della antica stampa pisana. 

1. " bica che nel 1482, un frate pisano, chiamato fra liurlolommeo 
da San Concordie, si face introduttore dell'art; tipogr.iiiaa in Pisa. 
Ora si sa da cento libri elio fra Itartoloinmeo visse nulla prima mata 
del trecento, e mori -l'anno 1347. Como spiegare dunque questo 
strano abbaglio, di attribuire un fatto avvenuto nel H8*, a ehi 
ora morto qoasi cento o quarunt'anni prima! Chi devo essere avve- 
nuto dalla lettura fatta in fretta delle parole che si trovano, ili 
alcuno dello auliche stampe della Somma di esso frate , dovasi 
dico che l'opera fu da lui eonmtnata o edita nulla citta di Pisa. 
.Ma qui si discorreva, non -jià della stampa, ma del compirnoii to 
dell'opera o della pubblicazione lattane col mezzo di manoscritto. 
Se in questo caso ncjoi'resiuro scili. inaienti , basterebbe ri legjele 
allentamento lo sofcmioni indicalo, olio si ri le ri sei mo dall'ilatm. 

2. " Soggiungo l'A. che i primi sta apatorl elio lavorarono in Pisa , 
ile'cui limili si ha certezza , furono it»e fnn-enHid del uw di Sei- 
Lorenzo e $er Angelo, e che il primo deva essere la stessa persona 
di Xiecnlù di l/ireuzi, della Magna. E qui diciamo noi, come puù 
darsi mai che un fiorentino di nome Lorenzo , sia una Cosa sola con 
un tedesco, alamuniiu o dalla Magna, che uvea nomo Niccolo! 

|l) D'Asrt Fu. Mimi (urei vescovo il'oirsinto Mt tinto petti Siuta ilsita api* 
iMirn. UlMinl.i, rfadii stamperia Areivei-.:irile, per I" ,-liierieo Tommaso Muz- 
=fi Hot. , ilo di png. 7U6. - t.'al. UMeri itiaio , I , Ì58. 



Poi.istina. Questa citta manca nel Dizionario. Si hanno la Oriti' 
inizimi e l'anilctte clic decniu, interrarsi nelle HI Iti terre e liuialii 
eli s. Giorgio, l'oliatina. .Melieucco. Sitterno. Ardore, S. Xiccola 
e Bombile, la Potistina . nella stamperia di S. 8. 1712. 4to , col ri- 
tratto ili Oio. Domenico Milano, marchese eli S. Giorgio , fcuilu ta- 
rili ili qne'luoghi. Si creda l'unico libro stampato in l'oliatina ciltl 
di Calabria. Il Capi al hi peni sospetta clie sia difatto stampato in 
Napoli colla data ili l'oliatina. {Mem. tip. Calabi:) 

l'oituENONE (I044j. Oli errori di stampa sono. In certe qualità di 
libri, contagiosi. Il i.'ieugua, nello Insen/.iuiii venato, citava mi 
libretto ili Pietra Buratti stampate in Pordenone nel 1814. Il Melai 
nel suo nbboiraeeialijsinii) lii/i.navio ik'^li anonimi, copiava il 
Cicogna cambiando l'anno del libro in un 1814 VA il nostro Autore, 
citando alla sua volta il Malli c il Cicognara non pili Cicogna', con- 
cludeva che Pordenone avesse una stamperia nel I71J. 11 fatto sta 
elio il libro è. veramente del 1814. 

Posi'hi.iyo (1014). Il primo libro che si stampasse in Foschia va , 
secondo ogni probabilità, e il seguente: V Inaimi di Vanillina 
riformati nella città ili Coirà ne&anna del signore UDXLVIU 
nel mese ili i/enaen per ti unti) ai. .vi;/"'"' Cunttnissiiri a HO spe- 
irìalmenle eleni ,ie/.'n p".ù i>i':u bitltt fatta nella yne.lexiiaa trititi et;. 
In l'oschiaro . per Dolfino Landolfo IjI'J. fogl. picc. La stamperia 
ilei Landolfo , notissima nella storia Taltollioeso, divantò una fucina 
ili lihri orefici, tantoché l'io IV. papa ru:l l[V)l, ne chiedeva l'abo- 

Pozki'olI [10r>GJ. Si pini anticipare di qualche anno la stampa in 
Pozzuoli , trovandosi libri con quella data tino del IO» (I, 1 . 




il) Mar™.'.." Hip. t'irrA'aiirj S. Gifi ivinne n J'nl-r.li, a t\l)>t,<jt,t- 

phiti tamtam Calato, 16IÌ3. Ilo. 
(2) Col. «miet i Rìceio, i , il. 
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in foglia , ixmipoitn .li 3fi carte incise in rame, t}i;andd l'Hsjni scrisse 
quella parola Regali . sognava. 

Rovbreoo (1085). Ha goduto dall'onore della stampa assai primit 
di quello che pensa l'A. Senza credere che il seguente libro sia il 
primo che -vi si pubblicasse, nulladimoao basta per riportare la 
data della stamperia roveretana assai prima do! 1738. Statuii et 
nrriinì d-'l'a .-./H'itti/iiii' rintin nild ili Natjn e Torbide ftoveredo, An- 
tonio Goio , 1(183 4to. Aggiungeremo di passaggio che deve cancellarsi 
a pag 1110 il paeso di Iìoverft, essendo, come del resto ha dubi- 
tato anche l'autore, lo stesso che Koveredo. 

Santangelo culle Fu atte , diocesi di Campagna noi Salerni- 
tano (11381. L'A. riferisce i titoli di alcuni libri stampati Sanctian- 
geti Camparientit rlhecesis . e scritti dal P. Giovanni diramile! 
Lobkowitz. H dopo aver battezzalo quel luogo per S. Angelo dei 
Lombardi nel Principato Ultra nel regno di Napoli , pare dubitare 
di sè stesso ed aggiunge che potrebbe anche essere S. Angolo in 
Vado nell'urbinate ; Infine etinchhido elle la diocesi campanicjisr po- 
trebbe anche essere Kempten a Kempen . ce giti nous reietteraìt en 
Altemagae. Cominciererno col dire che quest'ultima congettura non 
doveva neppure accennarsi ; polche Kempten , ossendo in latina 
Campìdnna , ove vi fesse stata una diocesi da lei dipendente, sa- 
rebbesi dotta, campidonrnse e non campaniensc. Anche te altro due 
congetture sono erronee , ed era facile accorgersi che quel S. Angelo 
indicato nella stampa , non era ne S. Angelo de'L-imbardi , né quello 
in Vado, polche nii l'uno nò l'altro sono nella diocesi campa niente. 
I tetti lichl amo i fjtti. Il Caramuel , scrittore e personaggio notissimo, 
eletto nel 16Sj vescovo di Campagna nel napoletano , apri per usu 
proprio , una in'iicim lipasi-alfa» in S. Angelo delle Fratte, piccolis- 

illocesi , distanto 44 miglia da Salerno , e che già fu un feudo de'Di 



Canopolo vescovo d'Orestana , per Bartolommea Gobetti (1). 
tro dotto prelato, benemerito anch'esso della civiltà sarda. 

0 Soglu Serra , dia fu vescovo dì Doso dal 1689 al 1701 , fondo 
uova stamperia in Sassari, presso i frati de'Sarvi , la quale 
ternata , secondo i tempi , da Giuseppe Centoiani , Giuseppi' 
ino, Gavino Seque e Simone Polo (2). 

ssnoLo (Saxìilum). Non c' o riuscito di trovare nel Dizionario 
ivata questa importante citta del territorio moda ne se. Nel I.Vli.' 
condussero gli eredi dello stampatore Cornelio Gadaldini , 
lubricarono il libro intitolato Denti Statuti di Sassuolo e di 
il dominio dell' illuslris. Ercole Pia per suoi successori e in 

1 volgare ridotti da M. Lazzaro Fenucci sassuolcsc. Starn- 
iti Sassuolo nel monastero de' Reverendi Padri iti S. GUaeffb, 
!ì eredi di Cornelio Gadaldini da Modena, 1502, fogl. 

l al Dizionario. Vi fu non stamperia addetta all'episcopio, e 



rovngo che lavoro In Napoli, In Ancona ec. (3). 
Siracusa (1211). Il Falkenstoin ed altri suol colleglli iiiivsihtì 
«ano a Siracusa il vanto d'avere avuto stamperie. L'A . , trovata 
1 Molzi la indicazione di un dramma sacro stampato in quella 
tta nel 1681 . dice esser questo un luogo di stampa perfettamente 
iranginario ; e per tutta ragione aggiunga • du moina no,'s 

;sero le convinzioni, noi avremmo quella che in una cittì! grosui 
nubile corno Siracusa, debba esservi stata esercitata l'urte anche 
sai prima del 1681. ni certo ci si esercitava nel secolo passalo . v 
il pochi libri si trovano pubblicati nella secon.la meta di quell'i . 
i Upograll della casata Pulejo. Per es. Le Ode di Anacrentt" ptfht 
ero tradotte in som' ti ini dai eonte cesare Gaetaal.- Siracx*a . 
G ìocwcliìnn l'i'h-jn. I75tf. \ -2.° - C'imii'inimi-iiH recitati nvIL Ai^-n- 
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de mia degli Aretusei per la .norie dell \wLo signore li. Filippa 
Maria Roffla Intelminelli. lei. Per tv stampe di D. Francesco Mario. 

iiatfo nw. ito. 

Spoleto (1192). L'A. non crede che possa farsi rimontare la tipo- 
grafia spole tana più su del 1643, del qual anno conosce un libretto , 
di cui però gli a oscuro il nome del tipografo. Eppure la stampa si 
esercito in questa citta precisamente un secolo avanti. Fu infatti 
nel 1513 ebo Luca Bina imprimeva a Spoleto gii Statuti di quel 
Comuno (1), il quale crediamo che sia voramento il primo libro 



ili passare da una citta all'altra, chiamato dai municipi per pub- 
blicare statuti , sbrigatosi da Spoleto, passii nella vicina terra ili 
Cascia, dove era nel IS45, come vedemmo. Partito il Bina, non sap- 
piamo ni» fossa stamperia in Spoleto per il corso di molti anni. Il 
nuovo tipografi? dieci lavorava attorno al 1642 e sì chiamava 

Gregorio Arnaziini. 

Stabu (1191). Il Fallionstoin dice esservi stata stampa nel Iuj*ì, 
ed il Ternani nel 1640. I cataloghisti napoletani danno ragione al 
primo , affermando che vi £ stato impresso solamente il libre qui 
appressili D'Anna Leonardi, Bernardini Reatini e Societate .lesini 
sneerdo'is r.Uae . libri II. Stabiis . typis lacobi Gaffari lOfifi, Ito 

Tbiumo [1660). Riferisce, sulla fedo del Ternaux, che Isidoro o Lb- 
]iiiln Farciti stampassero in Teramo nel 1501. Deve esserci errore di 
stampa , e probabilmente a a leggersi 1601. Questi Faccio erano ii- 
pograd vagabondi degli Abruzzi , e si trova che uno di essi , Isidoro, 
stampava in Cblali sul 

Toni (I2ÓG;. Non > 



H) S-oIu'orum maoni/icus Oilolii Spol«li Libtr. I54S. l'ira maidpaUit . 
s!.ilut,i ri ,lci-rela Qtneralii Conrilù •mgniflcac drifolii Spalili , mniilit frre [mnu- 
PWH», qlùbus actinia tquaUeaanl , riiKtil , /I anurofc remjjnila, aliai amai or 
t«r,'e aAimuiiim castigala tir clartaimoi oirw ; tic. , peritiaimài ric. Ama a 
Virginio parla ttsqui nùlialma qualragtsima wcuwfo eie. frane primum tapù col. 
conrjpnij excuun. in omnium ululai™ in iucem prodmal. (In line ; Impreca il 
a' titilla S/oieli, ptr muga:rum Luwm Bini tnanlunnam. la titubai ftarrtsun 
/.'['.'urlili Mirelli ,S>n'tli..i, a- sitiawt /ii.'i /Arili.! rrcoijii.l» per ne rn,in|i[. Inai 
Urani Cimilo «Imam Ftrrnnlinum nutra spnlelaniiai, ex pubbli™ decreta adca,ri- 
arnia impreuima errali iftrtum cf dtplilatam , sub muta Domini 1543 , quinto 
idus Marta, log. 

,1| Cai. .Vinitii-fli .in, I , Sin). 
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!r| J^MIBI [il.l'i'tUi, pili! l'it:i I '.tu t !>!-[! . A 11' III [ni III»: luilllt >.'!': HIV, ci a (liil 

nobile etlètta, si cominciò a stampare in Todi, cioè nel 1545, par 
dura in luci le costumimi I dal luogo pai' ordine di quo] Consifjlio 

TsiCAitiCfi. 1 Manca, ool Dizionario questa città ili Isa si licita. Vi 
In stampato un libro nel 1613 cita si ilice , unica stampa di esso 
lo 020 (2). 

TMHQ.I1J6I). Ci sono potili nomi nella storia tipografica italiana 
più unlvars ilmenW noti ili quello ile' Gioliti de' Ferrari da Trino, 
di cui prim» ad esui-citaru l'arie fu (iiovstrmi , paili'o del celahre 
liabbriell». L"A. nostro, interpetrando alla rinfusa quel cognome 
Kerrari , Io dilania Giovanni da Ferrara, o lo ripeto anebo più 
chiaramente natif 'le Ferrare. In questa alfir illazione non e fonda- 
in Trino , e la loro antichissima origino veniva da l'incensa. Niente, 
no da lontano ne da vicino, ha ohe fare la citta di Forrarn con 
oleata casa di stampatori. 

Valenza di Piemonte (5!6!. Non era a dimenticarsi alia un te- 
stimone autorevolissimo j il Malacarne) cita un libro stampato in 
questa citta i. Valentia ad Padum | nel 1497 , il elle ha dato luoao 
a quelle contro versta di etii fa cenno il Vcrna/ia iiell'.i[ioi-ii tante 
volta citata I pag.'3U ). 

VARALLO (1311). Xous trnnvems trace d'imprimerie en 1743. So 
al solito l'A. aroma avnto In mano il Vernazza avrebbe trovato ohe 
la stampa fu indiati in Varallo da Pietro o Anselmo novelli, che 
nel 1589 vi pubblicarono la loro prima fatte ha. cioè una Descri- 
sinne ilei Snern ìlon'e 'li Varale in r</i'ìi*e*in. Cesi avrebbe tro- 
valo che nel secolo XVII vi lavorarono altri stampatori , un Alle- 
gri ed un Giuli! ,3 . 

E qui Uniamo queste avvertenze , che avrobbero potuto essere 
più uunicro--e, ma che di certo sono già troppa per I latluri. Perii 
della soverchia lunghezza di questa scrittura ci sen. era la qualità 

(li StJtuU licit.it-s rriiJfWiji-r i)H'im 1(1"' H.iuiìiiwì ririW. Irmi Cliriifiv sua 
ritmatila et vilunnmnc lìrijinij Murile ,,,;,tri! rim . • I fmlinipni l-eriaiwti ron 
fiaorìt ri mattini meterani itltllix earie digiuliir in pan porprlua amservre. 
(in lino) Impreanm in melila eiriiaU Tml'rliaa. ile m.mrliifu r.Vnfrntii CoMlii 
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